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(I lavori iniziano alle ore 14.33 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai sensi 
dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale) 

 

 

OMISSIS 

 

 

***** 

 

In te rrogazion e  a  risposta  imm e diata  n . 1903 pre se n tata  da Grim aldi, ine re n te  a 

"Con t r a sto a l  d i ssesto id r ogeologico"  

 

 

P RESIDENTE 

 

Passiamo ora  a lla  t ra t tazione dell'in ter rogazione a  r isposta  immediata  n . 1903. 

Risponderà  l'Assessora  Pentenero a l posto dell'Assessore Balocco. 

La  parola  a l Consigliere Grimaldi per  l'illust razione. 

 

 

GRIMALDI Marco  

 

Grazie, Presidente. 

Volevo l'Assessore Valmaggia , ma mi accontenterò. 

Da  a lcune font i giorna list iche r isu lta  - lo abbiamo visto nei giorn i scorsi - che a l 

P iemonte servirebbero circa  759 intervent i, per  un  va lore complessivo di quasi un  miliardo e 

mezzo, per  mit igare i r isch i causat i da  frane e a lluvioni. Abbiamo par la to del nostro Piano a l 

dissesto idrogeologico tan te volte in  quest 'Aula , ma secondo questo cens imento dell'Ist ituto di 

Ricerca  per  la  Protezione Idrogeologica  (IRPI) del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), 

t ra  il 2005 e il 2016 il P iemonte è sta ta  la  regione più  colpita  da  frane e a lluvioni, con  513 

event i su  circa  2.000 censit i nel Nord Ita lia . Per  questo Ita liasicura , cioè il P iano che il 

Governo più  volte ha  annuncia to per  mit igare il r isch io idrogeologico, concent ra  la  maggior  

par te degli in tervent i propr io su l nost ro terr itor io (avrebbe dovuto, anzi, uso il condizionale). 

Quasi il dieci per  cento dei 9.000 cant ier i previst i en tro il 2023 dovrebbe par t ire propr io in  

questa  t erra . 

Tut tavia , da  quanto r isu lta  da lle medesime font i, il Tanaro, il Bormida  e a lt r i corsi 

minor i a  ogni a lluvione provocano danni ingent i nell'Alessandr ino; per  questo,  nella  sola  

Alessandr ia  il P iano del Governo prevedrebbe lavor i per  107 milioni, suddivisi in  22 cant ier i. 

Alt re decine di Comuni a t tendono argin i e a lt re messe in  sicurezza : a  Viguzzolo il tor rente 

Grue r ich iederebbe lavor i per  25 milioni; a  Casa l Cermell i servirebbero 18 milioni per  il 

tor rente Orba; ad Alba  e Rocchet ta  Tanaro ci sa rebbero da  costru ire dei bacin i a r t ificia li per  

r idur re la  por tata  delle piene del Tanaro per  a lt r i 68 milioni; ad Airasca  e None le esondazione 

del Rio Tor to e del Chisola  necessiterebbero di un  invaso di laminazione per  quasi 35 milioni. 

E  così l'elenco è lungo: nel P inerolese 26 milioni, a  Bussoleno 12, a  Caselet te (la  Dora) 62, a  

Moncalier i (messa  in sicurezza  u lt ima delle sponde del Po) a lt r i 12, a  Prarolo sei e, per  quanto 

r iguarda  il r isch io va langhe, da  Carcoforo e Mollia  nel Vercellese sarebbero necessar i quasi 22 

milioni. 

Invece, a  un  anno da ll'a lluvione, che, come sapete, ha  causa to enormi e ingent i danni 

a lla  nost ra  regione, pare tu t tavia  che solo il set te per  cento d i tu t te le opere che ho cita to 

disponga  di un  proget to defin it ivo che consenta  di apr ire i cant ier i in  t empi ut ili. Solo 52 

in tervent i su  759 sarebbero infa t t i giunt i a  un  proget to defin it ivo, ment re negli a lt r i casi 
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sa rebbero fermi a l proget to preliminare o addir it tura a llo studio di fat t ibilit à . 

Sot tolineando che quest i event i cont inuano a  met tere sot to pressione il suolo e il 

t er r itor io - anche le nevica te delle u lt ime ore ne sono la  dimost razione - in ter roghiamo la  

Giunta  per  sapere, a  fronte di un  quadro giornalist ico di sicuro parzia le, qua li siano oggi i rea li 

sviluppi e lo sta to di avanzamento dei lavor i per  la  messa  in  sicurezza  del t er r itor io e per  il 

cont rasto a l dissesto idrogeologico a  par t ire da l P iano Ita liasicura.  

Grazie. 

 

 

P RESIDENTE  

 

La  parola  a ll'Assessora Pentenero per  la  r isposta . 

 

 

P ENTENERO Giovann a , Assessora regionale 

 

Grazie, Presidente. 

L'a r t icolo cu i viene fat to r ifer imento nel question  tim e in  ogget to - r ipor to sopra t tut to 

da t i espressi da l CNR - si immagina, su lla  base di va lu tazioni proprie e non minimamente 

condivise con la  Regione, opere relat ive a  sistemazioni idrauliche e idrogeologiche dagli 

import i la rgamente st imat i e tu t t i da ver ificare in  sede di approfondimento opera t ivo.  

La  somma esposta  di quasi un  milia rdo e mezzo è per tanto fru t to di proiezioni 

economiche tu t te da  ver ificare, cer tamente segmentabili in  più  in tervent i dilazionabili nel 

t empo e soprat tu t to suddivise per  livelli di pr ior it à  idonea  e programmazioni plur iennali.  

Inolt re, manca  tu t ta  una  ser ie di in ter vent i di cabotaggio più  limitato dell'ordine delle 

cent ina ia  di miglia ia  di euro e non dei milioni, che possono però essere anche molto impor tant i 

in  esito a lla  difesa del suolo e delle popolazioni ivi stanzia te.  

Il dissesto del t er r itor io der iva  essenzia lmente da l convergere di fat tor i diversi, qua li 

l'evolversi na tura le dei suoli, gli impat t i delle a t t ività  umane, le modifiche della  società , la  

manutenzione di event i ca lamitosi na turali. 

La  pianificazione ordinar ia  in  mater ia  di difesa  del suolo, da  cu i e mergono le necessità  

elenca te, com'è noto, è sta ta  incasella ta  nella  Procura  RENDIS, in capo a lla  st ru t tura  di 

Missione Ita lia  Sicura. La  procedura , di cu i si è in izia to da  poco vedere l'avvio dell'operat ività , 

è sogget ta  a  revisione dei parametr i e dei cr it er i di pr ior it à  condizionat i da una  comprensibile 

fase di rodaggio. 

Nel quadro della  programmazione RENDIS, dopo una  pr ima fase rela t iva  sopra t tut to 

a lle a ree met ropolitane, si sta  procedendo a ll'individuazione di nuovi in tervent i da  sot topor re 

a  finanziamento per  i prossimi anni. 

È  doveroso r icordare che i finanziament i sono per  ora  tu t t i da  ver ificare, sia  come 

import i, come scadenza  e come regolar it à , cose queste che condizionano pesantemente 

qualunque ragionevole pianificazione opera t iva , sia  per  la  p roget tazione, sia  per  la  

rea lizzazione. 

Il fa t to, denuncia to a  più  r iprese, che le proget tazioni sono ferme o, comunque, sono 

a t t iva te in  par te minorita r ia  der iva  sostanzia lmente da  due fa t tor i fondamenta li: la  norma 

nazionale su lle opere pubbliche limita  for temente il r icorso indiscr iminato a  finanziare 

proget t i defin it ivi o esecut ivi, senza  avere la  coper tura  tota le dell'opera , con  il r ischio di essere 

indagat i da lla  Cor te dei Cont i; la  difesa  del suolo è mater ia  che implica , obbliga tor iamente, 

una  obsolescenza  rapida  dei proget t i non a t tua t i, da ta  la  mutevolezza  insita  nell'evoluzione 

del t err itor io lega ta  agli event i na tura li. Nella  consapevolezza  di ciò, si è r icomincia to 

recentemente a  finanziare con  programmi specia li a  car ico di RENDIS le proget tazioni e gli 

in tervent i r it enut i pr ior it a r i. 
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Le azioni conseguent i da  event i ca lamitosi na tura li nel frat tempo hanno consent ito di 

rea lizzare a lcuni pr imi in tervent i di r iparazione delle fer it e del t err itor io e di mit igazione dei 

r isch i più  evident i, compat ibilmente con  le r isorse messe in  gioco, circa  un  sesto delle necessità  

che sarebbero più  urgent i. 

Gli intervent i lega t i agli event i degli anni 2011, 2012, 2013, 2014 e 2015 sono 

sostanzia lmente in  ch iusura  o in  avanzato sta to di rea lizzazione, ment re per  il 2016 i 

programmi sono in piena  esecuzione. 

Sia  ben  chiaro, comunque, che quanto è o è stato possibile rea lizzare non può essere che 

una  minima par te del fabbisogno, in conseguenza  appunto delle r isorse contenute.  

Si sot tolinea , inolt re, che molt i degli in t ervent i elenca t i hanno notevoli difficoltà  

a t tua t ive lega te la  complessità  dei lavor i in  impianto su i t err itor i; un  esempio fra  tu t t i è la  

resistenza  che si incontra  quando si cerca di far  accet ta re la  classe di laminazione, soprat tu t to 

in  contest i di t ipo rura le. 

Infine, si evidenzia  che gli import i segnala t i, ad esempio, i 25 milioni per  il tor rente 

Grue, sono la  quant ificazione complessiva  di tu t te le opere presumibilmente necessar ie, ma 

che una  buona  r iduzione del r isch io at tua lmente presente su l ter r it or io può essere r isolta  con 

un  ammontare pr ior itar io dell'ordine di cinque-sei milioni di euro. At tua lmente, a ll'esame 

degli Uffici regionali, di concer to con  le Amminist razioni loca li è sicuramente di impor to assa i 

più  abbordabile. 

 

 

P RESIDENTE  

 

Grazie, Assessora  Pentenero. 

Lei ha  concluso le sue in ter rogazioni e r iprendiamo quelle sospese in izia lmente, cu i 

doveva  r ispondere l'Assessore Sa it ta . 

 

 

***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 15.42 la Presidente dichiara esaurita la trattazione delle 
interrogazioni a risposta immediata) 

 
 

(La seduta ha inizio alle ore 15.44) 
 

 

 


